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Ivan Kozari¢, untitled

Autore:

Ivan Kozari¢ (1921) € un artista croato che vive e lavora a Zagabria. La sua ricerca si &
rivolta principalmente alla scultura, ma ha considerato anche altri mezzi espressivi quali gli
assemblage, la piuttura, la fotografia, I'installazione. E stato tra i fondatori del gruppo
Gorgona, attivo a Zagabria tra il 1959 e il 1966. Il gruppo comprendeva anche Josip
Vanista, Julije Knifer, Buro Seder, i critici Radoslav Putar, Matko Mestrovi¢, Dimitrije
Basicevi¢ Mangelos, e I'architetto Miljenko Horvat. Ognuno degli artisti di Gorgona ha nel
corso degli anni mantenuto, sviluppato e goduto di una completa autonomia creativa.
Gorgona ha sostenuto diverse forme non convenzionali di attivita artistiche,
essenzialmente riconducibili a tre sezioni: le mostre presso lo Studio G (1961-1963, Schira
Salon, Zagabria, Croazia), la pubblicazione dell’anti-rivista “Gorgona” (1961-1966, ogni
edizione € stata un opera d'arte in se), e la creazione di concetti, progetti e varie forme di
comunicazione artistica.

Titolo:
Untitled

Anno:
1991

Abstract :

Nel marzo del 1991 il collezionista ed editore Francesco Conz, in collaborazione con il
museo MSU di Zagabria, invita per una residenza d’artista al castello di Brunnenburg di
Merano alcuni artisti che avevano fatto parte di Gorgona, avanguardia croata attiva come
gruppo tra il 1959 e il 1966. | cinque artisti realizzano tredici opere durante la residenza,
tutte su carta dello stesso formato e di ciascuna vengono realizzate quindici copie. Queste
avrebbero dovuto far parte di un’edizione, pensata come un box, che avrebbe dovuto
contenere inizialmente anche una riedizione di grande formato di sette vecchi lavori del
gruppo, stampata su tela a Como - piu un ottavo lavoro ottenuto dalle stesse affiancate in
una striscia continua a realizzare una sorta di “opera collettiva -, delle fotografie e un video
documentario. il box non sara mai realizzato prima della morte dello stesso Conz nel 2010,
sebbene tutte le sue componenti fossero state prodotte, ad esclusione della cartella che
avrebbe dovuto contenerle. | lavori degli artisti sono rimasti all’interno dell’archivio F. Conz.
| tre lavori di KozZari¢ rimandano alla sua linea di ricerca volta all'indagine - portata avanti
tanto nella pratica pittorica che scultorea - sul rapporto tra positivo e negativo: in
particolare in una lartista riutilizza come maschera grafica una forma ritagliata dalla
precedente per realizzare quelle che Seder ricorda come “superfici imperfette”, un motivo
riconducibile al periodo di Gorgona. Inoltre, sia nellintervista-video realizzata a
Brunnenburg sia nelle testimonianze degli artisti che hanno partecipato alla residenza
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emerge un particolare interesse di Kozari¢ per la valle di Merano e per la sua
rappresentazione, anche in relazione alla sua memoria personale.

Descrizione del progetto:

Nel marzo del 1991 il collezionista ed editore Francesco Conz, in collaborazione con il
Muzej Suvremene Umijetnosti - MSU di Zagabria, invita per una residenza d’artista al
castello di Brunnenburg di Merano alcuni artisti che avevano fatto parte di Gorgona,
avanguardia croata attiva come gruppo tra il 1959 e il 1966.

| cinque artisti realizzano tredici opere a Brunnenburg durante la residenza, tutte su carta
dello stesso formato (30x42 cm, formato dei cartoncini utilizzati dagli artisti che hanno
partecipato alle residenze per I'edizione La Livre, anch’essa poi mai completata) e di
ciascuna vengono realizzate quindici copie, una per ciascuno dei box previsti, sempre
eseguite a mano come quindici originali.

| tre lavori di KozZari¢ rimandano alla sua linea di ricerca volta all'indagine - portata avanti
tanto nella pratica pittorica che scultorea - sul rapporto tra positivo e negativo: in
particolare in una lartista riutilizza come maschera grafica una forma ritagliata dalla
precedente per realizzare quelle che Seder ricorda come “superfici imperfette”, un motivo
riconducibile al periodo di Gorgona. Inoltre, sia nellintervista-video realizzata a
Brunnenburg sia nelle testimonianze degli artisti che hanno partecipato alla residenza
emerge un particolare interesse di Kozari¢ per la valle di Merano e per la sua
rappresentazione, anche in relazione alla sua memoria personale.

Descrizione della documentazione del progetto:

Kozaric 01 cm 30 x 42.jpg (file jpeg, 92,234x131,128cm, 96 dpi)
Kozaric 02 cm 30 x 42.jpg (file jpeg, 92,551x130,651cm, 96 dpi)
Kozaric 03 cm 30 x 42.jpg (file jpeg, 92,551x130,651cm, 96 dpi)

Scansioni dei lavori, eseguite dall’Archivio F. Conz.

Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale:

La residenza € stata organizzata da Edizioni F. Conz in collaborazione con il Muzej
Suvremene Umijetnosti - MSU di Zagabria.

Questa residenza avrebbe dovuto avere come esito la realizzazione di un’edizione
d’artista legata al monumentale progetto di Conz dedicato a Ezra Pound, La Livre. Il
gruppo tuttavia prende le distanze dalla figura di Ezra Pound, a differenza di quanto
previsto inizialmente dal progetto, a causa delle possibili implicazioni politiche veicolate da
tale figura.

Tuttavia ne I'edizione La Livre né la singola edizione che avrebbe dovuto comprendere |
lavori realizzati dagli artisti di Gorgona durante questa residenza verranno mai completate
e quindi pubblicate.

Motivo di mancata realizzazione:
L’edizione, pensata come un box, avrebbe dovuto contenere inizialmente una riedizione di
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grande formato di sette vecchi lavori del gruppo, stampata su tela a Como - piu un ottavo
lavoro ottenuto dalle stesse affiancate in una striscia continua a realizzare una sorta di
“opera collettiva -, assieme ai lavori originali realizzati durante la residenza a Brunnenburg,
tre lavori di Mangelos, delle fotografie che documentavano la residenza e delle fotografie
storiche e il video con le interviste sempre girato a Brunnenburg. | lavori in tela, che per
dimensione risulterebbero tuttavia incongrui, non vengono nel corso dei lavori considerati
e trovano una distribuzione autonoma.

[l box non sara mai realizzato prima della morte dello stesso Conz nel 2010, sebbene tutte
le sue componenti fossero state prodotte, ad esclusione della cartella che avrebbe dovuto
contenerle.

| lavori degli artisti sono rimasti allinterno dell’archivio F. Conz.
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Artist:

Ivan Kozari¢ (1921) (1921) is a Croatian artist who lives and works in Zagreb. His research
has been focused mainly on sculpture, but he has also used other means of expression
such as assemblage, painting, photography and installation. He was among the founders
of the group Gorgona, active in Zagreb between 1959 and 1966. The group also included
Josip Vanista, Julije Knifer, Buro Seder, critics Radoslav Putar, Matko MeS$trovi¢, Dimitrije
Basi¢evi¢ Mangelos and the architect Miljenko Horvat. Every one of the artists of Gorgona
maintained, developed and enjoyed full creative autonomy. Gorgona has supported
various unconventional forms of artistic activity, mainly divided into three sections: the
exhibitions at the Studio G (1961-1963, Schira Salon, Zagreb, Croatia), the publication of
the anti-magazine "Gorgona" (1961-1966 each edition was a work of art in itself) and the
creation of concepts, projects and various forms of artistic communication.

Title:
Untitled

Year:
1991

Abstract:

In March 1991 the collector and publisher Francesco Conz, in collaboration with the Muzej
Suvremene Umjetnosti - MSU Zagreb, invited a few artists who had been part of Gorgona,
the Croatian avant-garde group active between 1959 and 1966, to an artistic residency at
the castle of Brunnenburg in Merano, ltaly. During their residency, the five artists created
thirteen works of art as well as fifteen hand-made copies of each work. All of which were
created on the same size of paper. These works should have been part of a box, an art
edition that initially should have included large-scale reproductions of seven of the group's
old works, printed on canvas in Como, in addition to en eight obtained by merging the
former in a continuous strip to create sort of a "collective work" - together with photographs
documenting the residency, historical photographs and video interviews filmed in
Brunnenburg. Conz died in 2010 but the box was never finished, although all of its
components had been created, except for the folder that was supposed to contain them.
The works of the artists have since remained in F. Conz's Archive.

Kozaric's three works are in line with his research, which investigates — both through
painting and sculpturing - the relationship between positive and negative: in one particular
work, the artist reuses a cropped shape as a graphic mask in order to achieve what Seder
calls "imperfect surfaces", a theme that traces back to the Gorgona period. Kozarié's
particular interest in the valley of Merano, which is in relation to his personal memories,
emerges both through the video interview taped in Brunnenburg as well the testimonies of
the artists who participated in the residency.

Project review:
In March 1991 the collector and publisher Francesco Conz, in collaboration with the Muzej
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Suvremene Umjetnosti - MSU of Zagreb, invited a few artists who had been part of
Gorgona, the Croatian avant-garde group active between 1959 and 1966, to an artistic
residency at the castle of Brunnenburg in Merano, ltaly.

During their residency, the five artists created thirteen works of art as well as fifteen hand-
made copies of each work. All of which were created on the same size of paper (30x42
cm, as used by the artists who participated in the residencies for the La Livre edition,
which was never completed).

Kozaric's three works are in line with his research, which investigates — both through
painting and sculpturing - the relationship between positive and negative: in one particular
work, the artist reuses a cropped shape as a graphic mask in order to achieve what Seder
calls "imperfect surfaces", a theme that traces back to the Gorgona period. Kozaric's
particular interest in the valley of Merano, which is in relation to his personal memories,
emerges both through the video interview taped in Brunnenburg as well the testimonies of
the artists who participated in the residency.

Project materials review:

Kozaric 01 cm 30 x 42.jpg (file jpeg, 92,234x131,128cm, 96 dpi)
Kozaric 02 cm 30 x 42.jpg (file jpeg, 92,551x130,651cm, 96 dpi)
Kozaric 03 cm 30 x 42.jpg (file jpeg, 92,551x130,651cm, 96 dpi)

Scans of the artworks, made by Archivio F. Conz.

Commissioner and other informations about the original project:

The residency was organized by Edizioni F. Conz in collaboration with the Muzej
Suvremene Umjetnosti - MSU of Zagreb. This residency should have resulted in a
publication linked to the monumental project Conz dedicated to Ezra Pound - La Livre.
However, contrary to their initial intentions, the group distanced itself from Ezra Pound
because of the possible political implications conveyed by his figure. Neither La Livre nor
any single issue that should have included the works created by the artists of Gorgona
during their residency were ever completed and therefore published.

Unrealized project: reason why

The project, designed as a box, initially should have included large-scale reproductions of
seven of the group's old works, printed on canvas in Como, in addition to en eight obtained
by merging the former in a continuous strip to create sort of a "collective work" - together
with the original works created during the residency in Brunnenburg, three works of
Mangelos, photographs documenting the residency, historical photographs and video
interviews filmed in Brunnenburg. The works on canvas, whose size would have been
incongruous, were not considered for this part and would have been displayed seperately.
Conz died in 2010 but the box was never finished, although all of its components had been
created, except for the folder that was supposed to contain them. The works of the artists
have since remained in F. Conz's Archive.
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